
La tattica di Tel Aviv 
«Chi ha un braccio 
spezzato non può 
tirar sassi per mesi» 

«Turbati» anche gli Usa 

Il portavoce Redman 
ha condannato le percosse 
e chiesto «misure umane» 

Contro gli arabi? 
«Forza e bastonate» 
La «filosofia del bastone» applicata in Israele ha 
«turbato» anche gli Usa. «Misure umane» sono state 
sollecitate da Redman, portavoce del dipartimento 
di Stato americano. In Israele il malessere si insi
nua anche nel Ukud, il partito conservatore: un 
suo esponente, Amirav, ha rivolto un appello ad 
Arala! perché riconosca apertamente lo Stato d'I
sraele per «una soluzione a breve termine». 

PAI, NOSTRO INVIATO 

a i A N C M K . 0 L A N N U T T I 

• • GERUSALEMME II co
mandarne della regione cen
trale, Amram Minna, ha 
«presso pubblicamente la 
sua soddisfazione: la nuova 
nule» di bastonare sistemali-
cernente I manifestanti (o pre
sunti tali; ed ogni palestinese 
può essere considerato un pò-
temiate manifestante) «si e di
mostrata ellicace per tenere 
sotto controllo la situazione-. 
I soldati hanno dunque carta 
bianca. Nella sola cllnica del-
l'Urnwa nel campo profughi 
di Jabaliya, a Gaza, già più di 
SO persone, alcune anche ul-
trasessantennl, sono slate ri
coverale con serie contusioni, 
e talvolta anche fratture, alle 
braccia, alle gambe e alla le
sta. Ieri mattina I giornalisti 
hanno potuto constatare nu
merosi episodi di brutale e si
stematico pestaggio nel cam
po di Amari e in altri campi e 
villaggi della sona di Ramai-
lah. 

Il criterio che Ispira la nuo
va •direttiva, di Robin è cru
delmente semplice ed e stato 
pubblicato nero su bianco: 
chi e stalo pestato * sangue 

non può andare a manifesta
re, chi ha un braccio spettalo 
non tirerà sassi per almeno un 
mese e mezzo. «Per me perso
nalmente è la cosa più mo
struosa che abbia visto da che 
esiste Israele, significa dare le
gittimazione legale agli Istinti 
più oscuri dell'essere umano», 
dice con foga l'avvocatessa 
Felici» Unger. Israeliana, co
munista, conosciuta In tutto il 
mondo, Felici» Unger si è de
dicata da 21 anni alla dilesa 
dei palestinesi. Il suo studio è 
affollalo di gente: c'è un gio
vane che ha II padre agli arre
sti da sette giorni, c'è una de
legazione del villaggio di Salili 
sottoposto al coprifuoco e 
teatro di duri pestaggi. Felicla 
Unger non ha un momento di 
tregua, parla con gli uni e con 

fili altri, risponde al telefono 
n ebraico o In arabo Indiffe

rentemente. La sua denuncia 
è senza mezzi termini: •Ripe
to, è mostruoso. Non c'è la 
minima giustificazione: per la 

Srima volta un ministro ordina 
i modo formale di fare quello 

che ogni società culturalmen
te civilizzata ci insegna fin da 

bambini a non lare, a condan
nare. Il giornale Haaretz di 
stamane - prosegue - riferi
sce che gli psicologi stanno 
studiando che influenza può 
avere sui soldati l'ordine di 
percuotere I dimostranti, e II 
pnmo responso è che a Gaza 
gli ufficiali si dicono preoccu
pali. Capisci? Il ministro d i un 
ordine del genere, e ora ci si 
preoccupa di quali conse
guenze la pratica delle basto
nature può avere non su colo
ro che vengono percossi, ma 
su chi bastona. È una dimo
strazione di completa banca
rotta morale*. 

Anche Felicla Unger si 
preoccupa delle conseguen
ze, ma ovviamente in un sen
so diverso. «Sono metodi di 
tipo fascista, voi Italiani lo sa-
pele bene: Mussolini ha co
minciato proprio cosi, con le 
bastonature». È un modo per 
sottilineare quello che altri 
esponenti dello schieramento 
democratico e pacifista israe
liano hanno gii affermata, e 
cioè che la repressione nei 
territori occupati sta corrom
pendo la stessa società Israe
liana. Per Felicla Unger «è 
una politica suicida. Siamo 
un'isola e stiamo litigando 
con II mare che ci circonda. 
Non potremmo fare una cosa 
più insensata». 

Non è del resto la sola for
ma di megaliti legalizza»: per 
stroncare lo sciopero dei 
commercianti arabi di Gerusa
lemme, in aito da due settima
ne (in cittì si esita a sfondare 

Shevardnadze conclude la visita 

Contatti Mosca-Madrid 
per l'America latina 
L'Unione Sovietica ha proposto alla Spagna, i cui 
legami storici e culturali con l'America Latina sono 
profondi, la creazione di un «canale permanente di 
consultazioni» che dovrebbe permettere ai due 
paesi di contribuire al regolamento pacifico dei 
problemi di quella regione: lo si è saputo a conclu
sione della visita di Shevardnadze a Madrid, dove 
stanno per arrivare Ortega e Alfonsfn. 

A U Q U S T O P A N C A L O I 

• a MADRID. U visita del mi
nistro degli Esteri sovietico è 
stata •molto positiva e molto 
feconda» e si è conclusa con 
risultali •estremamente soddi
sfammi» che vanno al di l ì 
del due accordi biennali di 
cooperazione industriale e 
culturale firmati Ieri pomerig
gio, dopo che II re Juan Carlos 
aveva calorosamente ricevuto 
alla Zanzuela l'ospite sovieti
co- Femandez Ordonez, mini
stro degli Esteri spagnolo, sin
tetizzando cosi, nella confe
renza stampa congiunta di ieri 
sera, il successo dei colloqui 
Ispano-sovieticl, ha tenuto a 
sottolineare che tra Mosca e 
Madrid esiste ormai «un vero 
dialogo politico di grande am
piezza» fondato su molte con
vergenze relative alla riduzio
ne degli armamenti conven

zionali, chimici e nucleari-tat
tici in Europa, al miglioramen
to del climanei rapporti Est-
Ovest, alla sicurezza europea 
e nel Mediterraneo. 

Più nettamente ancora, nel
la sua dichiarazione alla stam
pa, Shevardnadze ha afferma
to che le due parti considera
no come •imperiosamente 
necessario» nella situazione 
attuale, di garantire nuovi pro
gressi nel processo di disar
mo, di «accrescere il ruolo e 
la dimensione della partecipa
zione d) tutti gli Siati europei 
al rafforzamento della sicu
rezza, allo sviluppo della fidu
cia reciproca e alla dilatazio
ne della cooptazione-, 

A proposito delle conversa
zioni franco-tedesche in cor
so a Parigi attorno a un pro
getto comune di difesa, come 

le saracinesche con i piedi di 
porco, perché significherebbe 
ammettere che anche Gerusa
lemme est è territorio occupa
to), si minaccia ora di intro
durre il coprifuoco applican
do le «leggi di emergenza» bri
tanniche del tempi del Man
dato. E intanto al tanno retate 
notturne nei sobborghi. 

Con le bastonature, le reta
te e il coprifuoco si riesce, 
certo, a ridurre la manifesta
zioni, a impone una relativa 
calma. Ma - ammonisce Feli
cla Unger - asari una calma 
solo apparente. Ci sari forse 
un intermezzo fra una fase e 
l'altra della rivolta. Ma per la 
prima volta i palestinesi senza 
armi, senza un solo prolettile, 
hanno scosso l'opinione pub
blica intemazionale e hanno 
scosso Israele. Si fermeranno 
solo se Israele accetterà di an
dare ad una conferenza inter
nazionale di pace e ricono-
aceri I loro diritti nazionali». E 
questo è nell'Interesse dello 
stesso popolo israeliano. 
L'occupazione è ormai >un 
peso, un fardello, la politica 
espansionistica e di oppres
sione contro I palestinesi ac
centua la spinta verso destra 
dell'establishment israeliano». 
U Cisgiordsnia e Gaza devo
no essere restituite ai palesti
nesi - conclude Felicia U n -

i ger - «e come israeliana vorrei 
che ciò accadesse " più pre
sto possibile, per risparmiare 
le sofferenze e il sangue che 
altrimenti costeranno ancora 
ai palestinesi e anche agli 
israeliani». 

Soldati israeliani tentano di aprire con la forza negozi chiusi i Rarullah per lo sciopero 

L'indignazione 
del Parlamento europeo 

G E O R G I M A L U T 

arar STRASBURGO, «È scan
daloso che un popolo, come 
quello israeliano, che ha sof
ferto l'orrore sia ora respon
sabile di simili eccessi. È 
l'occupazione con la forza a 
creare la violenza». Con que
ste parole il commissario 
Cee Claude Cheysson, re
sponsabile per i rapporti con 
i paesi del Mediterraneo, ha 
espresso pieno consenso a 
una dura risoluzione di con
danna della repressione 
israeliana nei territori occu
pati approvata ieri dal Parla
mento europeo. Dopo aver 
rilevato come sia stato pro
prio l'atteggiamento delle 
truppe di occupazione a in
nescare la rivolta, Cheysson 
si è chiesto se questa politica 

israeliana, che sembra pun
tare all'annessione dei terri
tori occupati, «non comporti 
la fine della stessa democra
zia dello Stato di Israele». U 
sola via d'uscita, ha detto, è 
la convocazione di una con
ferenza intemazionale con 
tutte le parti Interessate. 

Le dichiarazioni di Cheys
son sono intervenute nel 
corso del dibattito del Parla
mento europeo su una riso
luzione d'urgenza che è stata 
approvata da tutti I gruppi 
politici, meno le destre e i 
liberali della francese Simo
ne Veil. Marisa Gridari Ro
dano, intervenendo a nome 
del gruppo comunista, ha in
sistito sulla megaliti della 

occupazione che Israele 
esercita ormai da venti anni 
sulla Cisglordania e Gaza. 

Nella risoluzione approva
ta si esprime indignazione 
per le misure di repressione 
israeliane di fronte alle mani
festazioni della popolazione 
palestinese, si condannano 
le espulsioni e le violazioni 
degli obblighi derivanti dalla 
convenzione di Ginevra. Si 
ribadisce inoltre che soltan
to una conferenza interna
zionale sotto l'egida delle 
Nazioni Unite e con la parte* 
cipazione di tutte le parti in
teressate potrà contribuire a 
una soluzione pacifica, equa 
e durevole che garantisca la 
sicurezza dello Stato di Israe-
le e l'autodeterminazione 
del popolo palestinese. 

risposta alla liquidazione degli 
euromissili, Shevardnadze -
cui era stata rivolta una preci. 
sa domanda In questo senso -
non ha voluto fare commenti 
prima di conoscere gli sboc
chi concreti di questa iniziati
va, ma ha detto che un even
tuale rilancio del riarmo euro
peo, toccando gli interessi 
dell'Europa e dell'Urss, suo
nerebbe *come una stonatu
ra» dopo la firma degli accor
di di Washington e rispetto al 
processo che essi hanno av
viato nel campo del disarmo. 

Per ciò che riguarda la visi
ta di Gorbaciov in Spagna, 
non è possibile - ha detto 
Shevardnadze - precisare una 
data a causa del suo Ulto ca
lendario di lavoro che com
prende pesanti impegni inter
ni e Intemazionali. Ma la visita 
avrà luogo comunque, appe
na possibile, trattandosi «di 
una delle aspirazioni più vive 
di Gorbaciov». 

Mercoledì sera era trapela
la da palazzo Viana anche 
un'altra notizia, l'affermazio
ne di Shevardnadze secondo 
cui, se il negoziato di Ginevra 
va in porto entro la fine di feb
braio, «le truppe sovietiche 
potrebbero lasciare l'Afghani-

Il re di Spagna iuin Carlos col ministro degli Esteri sovietico 
EduardShevardnadje 

stan prima del previsto, cioè 
nei prossimi mesi». 

Shevardnadze, che veniva a 
Madrid per la prima volta, la
scia dunque la capitale spa
gnola -con un bilancio del tut
to positivo» e le automi ma
dritene non nascondono la lo
ro soddisfazione per il ncono-
scimento sovietico del ruolo 
che la Spagna può e deve ave
re in Europa per favorire il 
processo di disarmo sul quale 
è stabilmente orientata e per il 
costante miglioramento dei 
rapporti Est-Ovest a livello co
munitario e atlantico e a livel

lo della Conferenza europea 
per la sicurezza e la coopera-
zione economica (Cesce) che 
Madrid ha ospitato per quasi 
tre anni a continuazione degli 
accordi di Helsinki. 

Per ciò che riguarda i due 
accordi di cooperazione bien
nali, il primo Intensifica consi
derevolmente l'interscambio 
(oggi valutato globalmente a 
un miliardo di dollari) soprat
tutto sul piano dell'industria 
chimica e il secondo prevede 
scambi culturali estesi alla 
scienza, alla ncerca, al cine* 
ma, alle tecniche radio-televi-
sive. 

Parigi-Bonn: 
si rafforza 
fasse militare 

DAI. NOSTRO CORRISPONDENTE 

G I A N N I M A R S I L U 

l PARIGI. L'asse Parigi- sicurezza, di rafforzare la 
Bonn si rafforza. Due proto
colli franco tedeschi saran
no firmati oggi a Parigi, in 
occasione del 25" anniversa
rio del Trattato dell'Eliseo 
che venne siglato dal gene
rale De Gaulle e dal cancel
liere Adenauer: il primo pre
vede la costituzione di un 
Consiglio di difesa e sicurez
za, l'altro di un parallelo 
Consiglio economico e fi
nanziario. I due testi verran
no annessi al Trattato dell'E
liseo. Alle celebrazioni del 
25" Interverrà una nutrita de
legazione tedesco occiden
tale, guidata dal cancelliere 
Kohl. 

Sì ritiene che. da una par
te e dall'altra, parteciperan
no al meeting una ventina di 
membri del governo, una 
sorta di Consiglio dei mini
stri comune. Kohl incontre
rà in colloqui separati prima 
Mitterrand e poi Chirac. 

Il Consiglio di dilesa e si
curezza avrà il compito di 
«elaborare una concezione 
comune della difesa e della 

concertazione bilaterale sul 
disarmo, di creare delle uni
tà militari miste, di organiz
zare delle manovre comuni 
e di rafforzare la «-opera
zione in tema d'armamenti». 

Il consiglio risulterà com
posto dal cancelliere federa
le, dal presidente della Re
pubblica francese, dai mini-
stn degli Esteri e dai rispetti
vi capi di Stato maggiore. 
L'organismo si riunirà due 
volte l'anno. 

Il Consiglio economico fi
nanziario dovrà invece «raf
forzare la cooperazione e 
armonizzare le politiche 
economiche, oltre ad avvici
nare le posizioni della Fran
cia e della Rlt sulle questioni 
internazionali». Si riunirà 
quattro volte l'anno con la 
partecipazione dei ministri 
dell'Economia e delle Fi
nanze e dei governatori dei-
la banche centrali dei due 
paesi. Inoltre il Consiglio 
presenterà un rapporto al 
presidente e al cancelliere in 
occasione dei due vertici an
nuali. 

Solidarietà 

Palestinesi, 
iniziative 
e appelli 
wm ROMA Tutti I gruppi par
lamentari hanno sollecitato 
ieri alla commissione Esteti 
del Senato, un dibattito sulla 
questione palestinese. Il di
battito si svolgerà martedì ed 
è previsto un intervento del 
ministro degli Esteri Giulio 
Andreolti. Un appello a favore 
del palestinesi è stato lancia
to, intanto, da alcune donne 
deputate appartenenti a vari 
gruppi parlamentari. L'appello 
è firmalo da Natalia Ginzburg 
per la Sinistra indipendente, 
da Maria Eletta Martini per la 
De, da Anna Maria Serafini 
per il Pei, Uura Cimo per la 
Lista verde e Adele Faccio per 
il gruppo federalista europeo. 
Ad esso hanno aderito le par
lamentari elette nelle liste del 
Pei, De, Psi, Lista verde e Dp. 
•Tragiche notizie e immagini 
dai campi di Gaza e Cisglorda
nia - recita l'appello - ci mo
strano soprattutto donne e 
bambini palestinesi vittime di 
inaudite violenze. Sentiamo 
questo dramma come se fosse 
nostro». 

Un altro appello è stato fir
mato dalle organizzazioni gio
vanili italiane: Fgci, Fgsi, Mg 
De, Arci, Fuci, i giovani di Dp, 
Gioventù aclista, Gioc. E una 
delegazione unitaria di Fgci, 
Fsgl e Mg De, composta da 
Pietro Folena, Lapo Pistelli, 
Luciano Vecchi e Michele Svi-
derkovkl sari da oggi per due 
giorni nei territori occupati 
per una presa di contatto di
retta con organizzazioni gio
vanili palestinesi e israeliane. 

Oggi pomeriggio a Torino, 
organizzata da Pei, Psi, Dp, 
De, dai tre sindacati unitari e 
numerose altre organizzazioni 
si svolgerà una manifestazio
ne di sondarteli col popo,o 
palestinese. «Pace subito, uno 
Slato per i palestinesi» è lo 
slogan dell'Iniziativa. Il con
centramento è fissato In piaz
za Statuto per le 17. 

Dubcek 

L'intervista 
circola 
a Praga 
• a V I E N N A Dopo aver ra t» 
il giro di tutto II mondo, I M I 
poteva non arrivare anche a 
Praga l'intervista che Alexan
der Dubcek. Il leader i ' " 
•primavera» del '68, • 
mente morto» per ( I 
dirigenti del suo paese, ha ri
lasciato all'Unità, dopo i 
l'anni di silenzio. «La pe 
assicurare - ha detto In un col
loquio telefonico con un re
dattore dell'Ansa Vaclav g i f 
vJk, che di Dubcek fu uno t W 
principili collaboratori, • che 
ha partecipato agli Incontri 
del vicedirettore dell'Unità 
con l'è» segretario del panno 
comunista cecoslovacco -
che giorno dopo giamo l'In
tervista. giunta nefpaeie per 
vie non ufficiali, suscita inte
resse crescente Ira la gente». 
Slavik ha detto di aver pinato 
con Dubcek lo scorto fin» i n 
umana, e di essere rimasto 
meravigliato dal calore che la 
gente, soprattutto I giovani, 
manilestano al leader o d 'SS. 
•Siamo andati a teatro • ha 
detto Slavik - abbiamo pas
seggiato, preso la metropoli
tana; e dappertutto la genie lo 
ha riconosciuto, gli ha st 
la mano, gli ha chiesto I V . . . 
grafo. Perfino gli attori de» 
Teatro nazionale alla fina del
lo spettacolo lo hanno ricono
sciuto, mentre II pubblico gli 
chiedeva di firmare i 
mi o I biglietti come 
U cosa più stupefacente, ha 
sottolineato Slavik, è «tata 
l'accoglienza dei giovani, 
molti del quali non erano an
cora nati nel '68, e che non 
avevano mai avuto l'occasio
ne di vedere Alexander Du
bcek. •Pensavo che non l'a
vrebbe riconosciuto nessuno, 

«pubblico 
neppure sapesse chi Ione Du-
e che francamente il 

beek. Invece non è Malo co
si,, ha aggiunto Slavik. 

Comunque, qualcosa è 
cambiato nel clima di rigido 
Isolamento vigilato In cui Un 
qui ha vissuto il leader della 
«primavera». «Dubcek - ha 
detto Slavick - è giunto nor
malmente col treno a Praia II 
venerdì, ed è ripartito D lunedi 
mattina», senza dllfkoilv 

Dopo un incontro a Budapest 
Socialisti italiani, Posu 
e socialisti finlandesi 
per il disarmo nucleare 

0*1 NOSTRO CORRISPONDENTE 

A R T U R O B A R I O U 

• M BUDAPEST. Matyas Szu-
ros, membro dell'ufficio poli
tico e responsabile della poli
tica intemazionale del Posu, 
illustrando alla stampa l'inizia
tiva e l'appello tripartiti (Posu, 
Psi e Partito socialdemocrati
co finlandese) per il disarmo 
in Europa presentati ieri con
temporaneamente a Buda
pest, Roma e Helsinki, ha insi
stito sul ruolo e sulta resposa-
bllitì dei paesi che non sono 
potenze atomiche nel favorire 
e nel fare affermare il com
plesso processo di disarmo. 
«L'incontro al vertice Usa-Urss 
e l'accordo che ne è derivato 
di riduzione degli armamenti 
nucleari hanno miglioralo l'at
mosfera intemazionale ma -
ha detto Szuros - non possia
mo ancora parlare di una svol
ta radicale: il processo non è 
ancora irreversibile e i mezzi 
di distruzione sono ancora 
immensi». I paesi europei «de
vono saper afferrare tutte le 
possibilità per un'azione co
mune» per l'eliminazione dei 
mezzi potenziali di un conflit
to. L'appello «nvolto al diri
genti dei parttU e dei governi e 
ai popoli» vuole scuotere I 

paesi europei, favorite la par
tecipazione e il dialogo. Tra 
dovrebbero essere, secondo 
Szuros, le linee di un'attor» 
comune in Europa: riduzione 
delle forze e degli armamenti 
convenzionali superando gli 
squilibn attuali ma a livello più 
basso; eliminazione dei m W U 
nucleari con gittata interiore 
ai 500 chilometri: affermazio
ne di una concezione difensi
va dei sistemi di armamento 
che basi la sicurezza sulla fi
ducia. Un nuovo equilibrio mi
litare a livello più basto e im
prontato alla fiducia richiede
rebbe anche - ha detto S tu ra 
- la riduzione e il ritiro dello 
forze straniere dai paesi euro
pei. Si tratta di lare passi con
creti in queste direzioni, dì w* 
scitare proposte ed idee nuo
ve. A questo scopo I Ire partiti 
firmatari dell'iniziativa - ha 
detto ancora Szuros - sono 
pronti ad organizzare anche 
quest'anno una conferenza 
cui partecipino specialisti so
cialisti, socialdemocratici, co
munisti ma anche di altri pani
ti senza esclusione dell'Ovali 
e dell'Est, di paesi apparte
nenti ai due sistemi di allean
ze e di paesi non impegnili, 
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•NUOVO MOTORE 

Potenza che rispetta l'ambiente 
75CV' .70km/h 

21.4 km/lt 
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CLASSE NELLE PRESTAZIONI 
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Oggi, con Ford Credit, 30% In meno suoli Interessi* fleaeafleae) 
annuo 10,15%). Paghi solo IVA e messe su strada e r 
1.785.000 lire su un finanziamento a 41 masi. 

RS TURBO <132CV* 206 Km/h • Nessuno davanti 
0m Fo.lt C'«dlt S p A 

. ,f ANCHE SU ESCORI LA MIO» GRANDE ESCLUSIVI. "RIPARAZIONI GARANTITE A « » " 
a a J . INFORMATEVI PRESSO I CONCESSIONARI FORD L(/W 

iiiiiiiiiiiiiwniuiiiiiiieiiiiiiiiiniiigiiiiii 8 l 'Unità 

Venerdì 
22 gennaio 1988 

• • • • l 

«v 

http://Fo.lt

